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Ebbene a me fia noto elTere flato in-, 
ogni tempo dal retto , ed autorevole 
gigdi?io de’ Savi deteftato il rifveglia- 
te nelle letterarie contefe ogni flimo- 
ló di odiofità ; comecché ciò'alle buo- 
ne Arti,' ed-^la Vita civile rielberfuole 
fommamente dannevole . Tuttavolta ; 
aCciQCchè meglio^ cofti della mia ragione; fembrami 
d’ aver-oggi giufto competente motivo di fare , col pre- 
fente mio Manifefloli palefe , <qùahto^ indebitamente.» 
ingiuriato iti’ abbia il ' SigJ Pietro Paoli', ’ nel jfuo Pare- 
re , flampato quefto prefente anno , in' Lucca , per il 
Cappuri ; difprezzando in Eflb con occàfion ricercata.» 
la rifpettofiflìina 'm'ia'’l«ftera fopra la Cateratta ; fenza 
che rinvenire di ciò alcuna cagione io pofla . Guardi- 
mi però Iddio ; nell’ efeguirlò : dall’ imitare quel de- 
•teftabiie^fempio ', 'che' vedo pur troppo introdotto di 
sfogar per tal verfo gl' impeti d’ una difprezzabile ln- 
‘vidia : o^ d’ una mal oonfigliata Vendetta ;" mentre , 
quantunque' provocalo : io mi protefto di proccurare 
non altro che la mia rilevazione ; eflendo ben perfuafo, 
cheP«/mW ejl ; •velàt' ftulli ^metrabilem telo ; omnes in^ 
junas cotÈtumeliafiiUà refpuere . Ultio , doloris coAfejJìo t(l , 
No» ' ejl maghue dnimnt quem incurdìat iujuria . Sen. de 
•Ira libr. 3. cap. 5. Mi contenterò io per tanto di far ; 
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folo *per mìa giuftlEcàziòhe vedére concTadcfttiflinla- 
niente , e ad evidenza , che il Sig. Pàoli in quello af- 
fare fi è troppo mal regolato : e che in tutto , e per 
tutto Egli ha il torto • 

’ Non può negarli ; ( così mi piace premettere per più 
chiarezza ; ) che non fia lecito , e talvolta ancora ri- 
putato lodevole , lo fcriver contra una qualche Ope- 
ra data' alle Hampe : , malTime intorno alla nollra im- 
portantilfima Profelfione Sem^recbèi pr altro fai fa fia la 
Dottrina , che ella contiene : o fregiudiciali gli infeguó- 
foenti.per EJfa fparfi : , e quello a mio credere -inferir 
volle il Barbetta, dicendo, che le Opere de*nollri Auto- 
ri non fon poi facre , dalle quali togliere , ovvero ag- 
giungere; non fi polTa cofa veruna . In limili cali adun- 
que lodevole può elTere lo fcrivere : ben fatto l’ opporli,: 
dovendo. ciafeuno aver mira principalmente all-^ utilità 
della nollta bell* Arte, .da cui il maggior benedell^ 
Repubblica Upiana jeertamente. dipende.. SiccocnejperS» 
in tali circoftanà,l(,Onellà quella fi è , che CQofigjìa$ 
r Oncftà.parimemente dirigerne dee 1* iraprefa r-accipo 
chè dal volere yn- bene, non fiaao; cagionati più maliu 
> Prima jd’ ogn’ altra cofa fa ,d’ uopo mofiracne' ono- 
revole V prudente , « difappalfionato il, fine K -elTendo 
quello , che, rende nobili , e decorofe le azipni 
nerne jotalmenteUontano il Livore ; e la PaiCone,^ 
fempre le;fvergogna . Ecco la Legge favia , e feyera, a 
cui dee ubbidire ogni Scrittole, qualunque fi fiapap di 
Controverfie letterarie ; o di altre Opere : quella, 
Colui , cl\e. non folameote diede ;.iiornu^la vita Civile 
dell’ incomparabile. Repubblica Rpyavia'f ina .qziindip 
» tutta la Gente feienziata * « dabbene , che 
mondo per tutta la dutazàone dc’cempiavveiaùnf^ 

ta 


ta è in tal modo In frimh pnntdeàt ne. férmo nìttìunL. 
aliquod indicet ittejfe morihut • Qmd maxime, tum folet e- 
^venire , cam Jludiofè^ de ahfetttibtn,i detrahe«di\otnfa : aat 
per ridiculkm : ant federe aut maledice ,i contumeliosèque 
dicitur . Hahentuv atitem flerumque fermonet : ‘ aict de do- 
mejlicis negótiis : ant de Regftbliea : aut de artium ftudiis ^ 
ist doflrina » CÌQ» p. de otf. Si dee adunque difcreta- 
mente parlai. dell’ Opera , e migliorarla nè già mot- 
teggiarne r Autore ', il quale non 5 può in alcuna ma- 
niera giudicare ’ reo ; si perchè nello fcriverla fi valfe 
del diritto, che gode ogni Uomo, df poter' dire pru- 
dentemente, il proprio parere , fenza Éir torto ad alcu- 
no ; e sì perchè ; febbene. indovinato non abbia il vt- 
ro i^può.npnditneno aver fomminiftrato de’ lumi , per 
rintracciar; quella. imedefìma verità , xhe a Lui non è 
fortito di rinvenire; trovandofi l’ Uomo tutto dì ad im+ 
parare ; eziandio col far. male. Quando l’ Opera,' che 
deftinata viene -alla correzione, di un’ altra Opera , non 
ha in , uno! degli accennati cali ;I o manchi, degli tìfpref-* 
h onehiflìmi réquifiti i in vece dii meritar -lode, ella è 
degna ;di tutt. i- piu obbrobriofi vituperi ;-riufcendo im 
giuriofa a chi la ieri ve i ingiuriòlà a chi è fcritta: in- 
giutiofa anche al Pubblico.. Al Primo perchè ne di- 
moila la iregolata paffioné » ; Ai Seconda , perchè gli 
reca , o recar gli può. un diferedito irrimediabile ; -Al 
Tei}zo , perilO; fcandola.jr che'iie ricevei , e pel ^dan- 
no , che gli cagiona : è ciò perchè ritiene benefpeflo 
gli Uomini 'dal pubblicare i proprj , talvolta utilizimi 
ftttdj -t il^edcre. thè più hitig^ fi dee in difendere k O* 
perQ.dalk càlUnhicv;] che la compotré le Opere iftelle'i 
► -.GoUal feortà'.iii) 3 iiiiriragÌDnevpii premeffe V' ad èfa- 
joiinare io paflb; ricetto a Jne i’il parere dèi Sigi Pao* 
Jr> li • 
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li : acciocché eviden’témei\te cofti a* ciafcund fc égli 
prodcduto abbia in forma* da riceverne lode : • ovvero 
^e^fiafI mal 'regolato : e fe ih tutto,, e per tutto abBìa 
il torto. A quattro 'fi eftendoho per^tànto Iè-Àccul«i 
( così mi piace chiamarle* per ulàre ogni maggior ri- 
fpetto, e venerazione a’ faggi , e prudenti Lettori di 
quefto mio Manifefto : c per eflermi altamente im- 
preflb 'nell’: animo quefto -venerabile infe^namento ; 
Qua enim . cum aliqaa ferturhutione fiunt $ > ea ntc confiaH^ 
ter fieri foffunt : »ec ’iis qui adfukt apfràhari:'^ ^ A quat- 
tro diffi fiellendono le accufe datemi dal Sig. Paoli per 
dipendenza della Lettera,' e delle refpettive OflTerva- 
zioni fopra la Cateratta da’ me fatte, ed' al] Sig.* «Va !•* 
falya indrizzate fino dell’ anno 17 ri. La- prima delle 
quali contiene : che là mia follccitudine fu inutile fco-^ 
mecchè'da altri-fcritto era flato intorno a' quefla Sen- 
tenza. La feconda, non eflervi cofa alcuna nellamia Let- 
tera ,. che dall’ Illùflrifsimo Eiflero non ifia<’flata anti- 
cipatamente àvvifata ; >La terza che^' alle mie -Ofll 
fervazioni furono prefenti quattro Profèflbri,*' a quelle 
del Brifsò ne intervenher quaranta'. E finalmente la^ 
quarta ; che una fol cofa fi legge nella mia Lettera , 
non flata detta dal prefato. revéritiffiiho Eiflero : ed è , 
che la Natura inflituiiè ''abbia nel noflró Corpo alcune 
Parti doppie,. ed a meglio eflere : come fono *^13 Mil- 
za ,' ec. dandofi con ciò il >mio Signor' Cenfore a^cre-^ 
dere d’ avermi maggiormente colpito fui vivo . Ora;- per 
proceder con tutto 1’ ordine: e per far vedere: con’ più 
chiarezza- le ingiufle cenfure del Sig. Paoli ; procurerò 
difendermi da ciafcheduna, facendomi ‘dalla prima .- w 
'£ a*' dir vero ; acciocché -non necéflariauin buon . di- 
o Dofla dirli la diligenza , e lò Audio' intorno a 


qualche Ipotefi , convién eh* Ella fia talménte riTchia- 
rata; onde non vi rimanga alcuna difficoltà da fupire; 
come oggi vien reputata la Circolazione del fangue, o 
altra fomigliante infallibile Scoperta : ma rifpetto su 
quelle , che fono per anche dubbie , e controverfe y 
tuttociò che lì dice : tutto ciò che lì opera per ren- 
derle Filìcamente , ed indubitatamente certe ; fe fia pof- 
lìbile ; è fempre lodevole; mentre nmquam nimis dici- 
tur ^ quod nunquam fatir difeitur , Sen. Epif. 27. Ciò 
prefuppofto io rifpondo elfer veriffimo , che dal Brif- 
sò: dal Maitre~Jan; e dal'Sig. Eiftefo erano flati com- 
pofli eruditi Trattati fopra la moderna Sentenza della 
Cateratta ; ma contuttociò Efsa non veniva lìcuramen- 
te , e fenza. contrailo flàbilita per vera : che anzi era- 
no talmente intorno alla Medelìma tra loro difeordi il 
Sig. Volulìò; ed il Sig. Eiflero ; ed era tale , e tanto 
r impegno per quella dipendenza da loro contratto , che 
non fenza’ grave diflurbo ; ( folito effetto delle lette- 
rarie controverlìe ardentemente promolTe ) il predet- 
to Sig.' Eiflero nel vedeffi aggravato -, venne coftretto 
a pubblicare dòpo il Trattato; 1’ Apologia t e fulfeguen- 
temente un* altra Operetta col titolo di Vindicis, : e con 
tutto che quella fieriffima Controverlìa principiata fof- 
fe avanti che -io pubblicani le mie OlTervazionr ; ElTa 
rimafa noti era' altrimenti fedata anzi piiò- dirli per 
anco indecifa : foftenendò il Sig.. Voiulìo:co* fuoi. Ade- 
renti la pròpria fentenza , cori pari 'fervore a quello , 
con" cui difende il Sig. Eiflero la fua Ora; fe ciò è ve- 
ro , com\è di fatto; perchè lì dovranno'condamiarc..- 
le mie - Olfervaziorii per inutili , .fe quelle 'fatte furo- 
no nel maggior fervore della Controverfia ; ed utile fa- 
rebbe il replicarle dì nuovo’?, E fe il celebre Sig. Eìfle- 
i * B '' ro ; 
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ro; che de’ nominati fu l’ultimo a fciiveré il Tuo 
Trattato i giudicò convenevole, ed opportuno, per fo- 
flenerlo, e per difenderlo,!’ impegno di due altre fue 
Opere ; come fi potrà mai dire , lenza manifefto erro- 
re , che col folo fuo primo Trattato rimafa folTe Ia_* 
Controverfia talmente rifchiarata : onde imprudente > 
non che fuperfluo foffe il parlarne di vantaggio ? 

E che in fatti la confaputa Opinione bifogno aveflè 
di qualche maggior riprova , perchè venilTe univerfal- 
mente , e con più fondamento tenuta per vera ; viene 
onorevolmente, ed abbafianza provato dal fa pere, che 
il Sig. Valfalva impiegava intorno ad ElTa tutta la lìn- 
golarifiìma fua diligenza come io accenno nel princi- 
pio della mia Lettera j come fi raccoglie per l’ Ofierva- 
^ioni fattemi da lui fare alla fua prefenza negli Occhi 
de’ Cadaveri } e come è noto notilfimo a’ fuoi amici ; 
per non dire alla maggior parte de’ Letterati ; elTendo-» 
lene Egli pubblicamente eipreflb : e fe effettivamente-, 
non pubblicò in tal Materia il fuo Trattato ; fu perchò 
unirlo Egli voleva ad altri di Materie non meno curio* 
£s , che utili i e fpezialmente a quello dell’ ufo de* Re- 
ni 3uccenturiati i per la quale confiderabite imprefa gli 
mancò , e tempo , e vita . Sicché : fe da un Uomo di 
sì alto difeernimento , qual* era il Sig. Valfalva , allo- 
ra appunto fi faticava per ili ufirare , e per confermare 
quella 'nuova. Scoperta ; non fi dovrà credere quanto in 
tal propofito va il Sig^ Paoli fpacciando . E poi bafia 
Ibi dite , che la mentovata ^ntenza veniva contro- 
verfa : perchè ognuno con lode , e con riputazione 
fbfie invitato; come fopra notai ; a fiudiarvi, a feri ver- 
vi e a ftamparvi . ' > 

.Kè follmente , per 1’ addotto principale riflefib, utili 

fu- 

' s 

/ 


Digitized by Google 


fi 

furono le mie Oflèrv^ioni ; ma refpettivamente anco** 
ra per li Teguenti , nientemeno importanti . £ primiet 
ramente egli è certo ; che quanto noi di quefta Opi» 
nione , e delle Ofservazioni praticate in fua riprova » 
allora fapevamo ; eira , in certo modo « tutto per Tra* 
dizione derivataci' dalla Francia » e dalla Germania': e 
benché coloro» da’ quali ci proveniva, degni foflero d’in* 
tera fede ; tuttavoita , effendo tra di loro fommamen- 
te difcordi ; e repugnando benefpeflb l’ Oflèrvazionì de^ 
gli uni , a quelle degli altri ; venivamo coftituiti iru 
i/lato d’ incenezza tale , che per non errare , conveni* 
va fiarceoc indifferenti , afpettando occaHone adegua* 
ta per foddisfitrci . Venuta per tanto a noi 1* opportu- 
nità di ridurre la Tradizione a Dimoftrazìone : e così a 
ufcir di dubbio » col potere attefiare neutralmente, e 
finceramente ■ anche agli altri la Verità ritrovata ; farà 
egli flato , come il Sig. Paoli ha riputato , un perde* 
re inutilmente , anzi con biafìmo il tempo ? Ma quan^ 
do mai fu laudabile l’ Infingardaggine , o il tralafciarc 
quelle diligenze , che appagar poSbno a ile ileiTo ed 
agli altri una virtuofa curic^ità ! Fullèro pur fupecflue: 
fiifTero aiiche frivole le mie OlTervazioni ; elle ci fecero 
toccar con mano ciò , che puramente fapevamo -per 
detto d’ altri : or fì dovranno per quello dal Sig. Paoli 
vituperare? ' j , . 

• Nè IHa a dirmi , eh’ elTendo 1’ avvìfato vantaggio 
delle mie Olservazioni particolare a queda foia Cktà ; 
anzi rigoroifamènte aiquellì^ che intervennero ad una 
di efse ; perciò non facelfe d* uopo lo Camparle : men* 
tre io rimondo , che per mezzo delle llampe rkifciro* 
no udliflìme parimente a tutta l’ Italia : non fok> , 
perchè di quei tempo , pòco y' ^nzi pochiifimo dii quella 
. B 2 Sen- 
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Sentenza univérfalmente fapevafi ^ coinè fi potrà racco- 
gliere da quanto foggiungerò in più luoghi ; . ma ezian- 
dio , perchè; in materia controverfa , e dubbia ; altr' è 
venire informati dell’ OiTervazioni fatte di là da’ Mon- 
ti : e altro fi è l’ elTer certificati , chè le medefime.fiano 
fiate riconofciute' vere , da .perfona nazionale , non del 
tutto fconofciuta' , ed alla prefenza di notiflimi , ed in- 
tegerrimi Profeffbri : col venir parimente aflìcurati ; che 
i Criftallini mutati in Cateratte , con tutti i fegni , e le 
circoftanze avvifate , atte, e fufficienti a rendere la Ve- 
rità indubitata ;^fi confervavano, quali venivan deferì Cr- 
ti, affine di farli vedere a chiunque aveffe voluto . 

In oltre egli è il vero, che i Trattati de’..fuddctti virtuo- 
fiffimi Autori contengono tutto il defi^erabile ; sì intor- 
no allo icientifico , che al pratico : ma egli è altrettan- 
to indubitato, che tali Opere con gran; difficultà' per- 
vengono nelle noftre mani : e pervenute , non fono in 
vifta d’ ognuno, per la varietà degl’ Idiomi , non da tut- 
ti facili a efsere intefi . Laonde avendo io maneggiata 
quella Dottrina in forma , che a tutti pervenga , fenza 
alcun difpendio, e corroborata con due OfTervazioni fin- 
cere , e chiare I a tal che non fia oggi nell* Italia; per 
così dire ; prindpiante nella Medicina , o nella Chirur- 
gia; (per non parlare degli altri ftudiofi ) il quale non 
ne abbia una fufficiente notizia : e non ne polTa co- 
modamente difeorrere del pari ,' che. fe lètto, o ftudia- 
to aveffe fopra quefia Materia qualfivoglià Trattato ì in 
Linguaggio firaniero ; farà egli fiato il mio. un ’ ardir 
temerario , e degno di riprenfione , come il Sig. Paoli 
giudica ? . 

Quindi per ; maggior brevità potrà ridurli tutto;, il 
difeorfo a mi Dilernma., col dire;:' o quefia ricèrèa.' del- 

: L la. ' 


la Cateratta è. 'fiata ùtile', o tale non è fiata : le utile è 
ftato'il ricercarla, é P.illufirarla ; farà parimente fiatò 
lodevole il rendere ' quefla utilità univerfale , fpezial- 
mente per tutta la Italia.: in cui ; di quel tempo , che 
io pubblicai le miei OfTervazioni ; a pochiifimi , come 
ho accennato EiTa era nota'.: che fé. poi tale ^Scoperta 
è fiata inutile ; biafìmevoli altresì riputarfì dovranno , 
e il Brifsò , e il Maitre-Jan , e il Sig. Eiftero , e quan- 
ti altri fcritto vi hanno ' con tanto impegno . Dubbio 
però non j può' cadere, fuir utilità deiravvifata fcoper- 
ta : e: perchè egli è Lferapre lodevole :il ricercare , e. il 
procurare d! intenderei venerabili Arcani della Matura: 
e perchè ancora riefce d’ un gran vantaggio il fapere 
ficuramentc l’ efienza di una'.Màkttia , per non ope- 
rare intorno ad Efsa a cafo , e come fuol dirli per Pro- 
verbio , ralla deca ; ' . . : ; r • ; jLj j. ' : « ‘ . 

, 'Pertuttociò ^.adunque fi dpvrà qui concludere; che 
nè temerarie y nè fpregievoli j ima commendabili, anzi 
fiate fianò e . utili fiano altresì da reputarli le mie^ 
OlTervazioni : «^avendo Efiè. più. evidentemente compro- 
vata per .vera'quefia impoxtaptilfiina Scoperta , col ren- 
derla altrettanto; nataci; ed . univ'eafale peri tutta lailta- 
lia , come oggi , fi v,vede ;rre/peci avere anche probabil- 
mente introdotta uoar.m'aggioi; qiiiete fii'tal-propofito, 
di quello, -che prima IfolTe tra i Letterati ; Ma le ciò 
è così., perchè dovrò, io vehirne.i!sì afpramente ricon- 
venuto ib nu 333 ‘idvo;1' 

-iilMé do'a: credere ^ che .:gli iaddotti lar^menti fùlfi- 
cienti farebbero ipci far conofceré .ab mio ^enfore iptin- 
fulTifienza di quella' pcimaifua Accufa"; manon oftahte 
piaceipiiL fargli con. più > ebbrezza 'diillin^ere ,’quanta 
ancora .fia m..talei3&ie.hi mia' Ràgioqe v «gli per 
• tOÌr;T „ tan- 
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tanto fecvito di legj^re» .e lefpettivaménte di ben. Con- 
fìdeiare gl’ infrafcritti récapiti ; fedelmente qui ripcarta-<> 
ti da’ loro Originali ; eh’ efidendo tutti in mia ma- 
no.) mi offeriico prontiiGmo ad efibirgli ad ogni ri- 
chieda : e poi dica il Sig. Paoli , dica fe può , che le. 
mie OlTervazioni indegne Jtano d' ogni riflejfo . 


COMA DI LETTERA DEL S. I. JURIN , SEGRETARIO DEL-* 

LA Società' regia di Londra , all* illustrissimo 

. SK3. CAV. TOMMASO DEREHAM , TRADOTTA’ DAL ME- 
. DESIMO dall’inglese NELL* ITALIANO LINGUAGGIO ^ 

S , L Q N O R Ei . . . 


„ \ ^ I difli nell* ultima mia , che averei comunicata 
„ y alla Società Regia per la prima congiuntura , 
,, che fi foflc portata, l’Opera curiofa , thè da’ parte 
,) del Sig. Benevoli vi compiacefte mandarmi . Io ho 
,, poi effettivamente adempito ; nè fono redato punto 
,) ingannato nella voh afpetutiva> eh’ Ellavfoil^ ..per 
5) eflfere da- loro infinitàmente gradita».!; 

„ Mi hanno per tanto xamandatoi di' fere i dovuti 
,) ringraziamend della^ SÒcie^ a eccedo erudito Pro- 
), feflbre * ed a Voi deflb ; e di aflìcurare amendue^ 
5, della dima>/c del rifpetto, che JiMino perr Voi;» 
„ Troverete un edratto di quella DilTertazionej .nedle 
n Tranfazàoni :deUi niefi Settembre ) Ottobre ptòlfi- 
y, mi ;pafiìid)>(k quali apptmta adedò 
„ luce ) che w faranno trafineflè dal mio dc^o Ami-» 
t) co S^ard • Uno^zdi quedi efemplaii Vi'rluppiàcq 
», [d* MCèfKRXne ^p<^c,^VoiJ^e( piefciAarjilliahro là amarne 

" ?> mio. 
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„ mio col mio timiliflìmò riipetto all* erudito Sig. Be<^ 
„ nevoli.i ’ • 

lo fono con grande ftima» cc. 

r- ^ e • » ,.j 

^ ^ S I G U O K . . 

8 '2 

Londra — Febbrajo 172^ 

19 3 

TRADUZIONE DELL* ESTRATTO CONTENUTO NELLE TRAN» 
r SAZIONI DELLA SOCIETÀ REGIA • ' • ' , 


M 

» 


R 


Agguaglio di due OiTervazioor fopra -la Caie» 
ratta dell* Occhio contenute in una Lettera^ 
M^del Sig. Antonio BenevoH ; Maeftro Chirurgo nel- 
)} lo Spedale di S. Maria Nuova di Firenze , in Italiar 
„ no ; comunicato alla Società Regia, dal Cavai. Tom» 
}, mafo Dercham* 1. ' • • 
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I 'Liiviituofo Autore in quella Lettetàvinfiorma il 
Sig. Valfalva > che il dì 13. di Luglio 1720. de» 
„ pofe le Cateratte ad un Soldato Tedefeo' in amen» 
M .due i fuQÌ Occhi ì quale dopO'F'óperazioae licupev 
„ rò la Vida da amendue gli Qocht;^ e> continuò a ve» 
„ derci fino alla fua morte» che^leguì di un male 
„ acuto il di d.' Aprile di quello preTente anno » Se» 

„ guita quella il Signor Benevoli prefe gli Occhi fuori 
M delle 'loro- orbite » per potere efaminace , le le Ca» 
,, teracte^ chef.avea depréire a quello Soldato, conll»' 
,,'lley.ano in una' pellicola membranofa , coinè -alcuni 
n Scrittori mantengono; o come altri pretendono, in- . 

„ una 


Digitized by Google 


... 

■>, una preternaturale Opacità del Criftalliho . Proce- 
„ dendo immediatamente alla diflezione dell* Occhio 
fìniitro ; dopo, diligente , ed efattiflìmo efame di tut- 
,) ti i contenuti di quello ; non potè trovare alcuna 
cofa , che naoftralTe dentro una Membrana : jna fco- 
,, prì al fondo del Bulbo dell* Occhio , un piccolo 
corpo gialliccio , di forma Lenticolare , fenza ade- 
)) fieni ad alcuna altra parte dell’ Occhio : che cavato 
9, fuori *, apparve elTereiil Criftallino*, divenuto Opa- 
,, co , e qualcofa minore della fua naturale grolTezza : 
9, avendo due , o tre piccoli denti , o impreffioni , 
9, fatte nella fua circonferenza , che aveva ricevute.# 
99 dall* Ago 'nel tempo, d* abbalTare la Cateratta. 

99 Jh giorno ' feguente Egli. efaminò inocchia deftro 
99 nella imedefima làianiena^ alla 'prefénzah.di ; divèrfà 
99 eminenti Medici e CérufioÌ 9 e altre curiofe Perfo? 
99 ne , eh* Egli aveva invitate , per la dimoftrazioii'e : 
9) e vi fi trovò la Crifiallina divenuta Opaca , e de- 
91 prefTa , nella medefima- 'maniera della' prima , nel 
99 fondo dell’Occhio; vedendoli ancora i fegni del- 
>*• liAgo nevidentefaente;fbpfa pttjà- nbn wi /fiàtfdvòr 
99'’ pellicola dentio’U* -Occhio ; non oifànteMà idlligen- 
99' tHfima ricercà V che potè fare per trovarla -'y-i 
99' Referifce di piùiil Big. Benevoli ;-che tempo* fa., 
99 fece 'alcune jfperienzc- ih: Bologna’. fopjdiij^i' Occhi 
99 de’ foggetti* morti in> compagnia del "D. Valfel- 
99 va : Egli aveva introdotto l’Ago nel m'édéfitnO’mo- 
99 do 9 e nel medefimo luogo , come è comunemente. 
99 praticato nell* «aerazione di curare la'' Cateratta c- 
99 ed avendo dopo fatta la diflezione de* medefimi Oc- 
99 chi ; ofservò lempre che 1’ Ago era paflato nell’Oc- 
st chio nella parte dì dietro del Cuftalliao :-onde far 

reb- 


99 


ft rebbe flato impoffibile di portar P Ago fuori di il, 
i, in quella parte dell’ Umor aqueo , che è fìtuata tra 
„ r Uvea , e T Umor Criftallino : per deprimere la- 
,, Pellicola , che fi ritrova colà ; fecondo l’Opinione 
)) comune : fe non avefie voluto palTare il fuo Ago a 
traverfo del corpo , dell’ Umor Criftallino . 

» Qbefto curiofo Autore ofterva, che il fopraddetto- 
,, fpazio , tra il Criftallino , e la Pupilla , è si ftret- 
n to : che , benché trovi non elTere impoffibile d’ in- 
)> trodurre 1’ Ago in quello fpazio ; nientedimeno per 
qualfivoglia modo^ non v’ ha luogo baftante da ri* 
n voltar r Ago fopra , e fotto in tutte le direzioni » 
„ con quella libertà , che è ufaca nell* abbalTare la- 
M Cateratta : fenza ferir l’ Uvea , o il Criftallino . 
y. In ultimo il Sig. Benevoli , oftervò) che nella pra* 
» tica. di. molti anni , in levare le Cateratte, avendo- 
ne generalmente levate dodici , o quattordici l’an- 
,, no j ha fempre trovato , che ha lavorato fopra di 
,, una dura , e refiftente fuftanza , che ; eftendo te- 
}, neramente toccata dall’ Ago j averebbe vibrato , e 
), fluttuato a dietro , e avanti ; ed averebbe qualche 
„ volta refiftito all’ Ago con fenfibile impeto ; il che 
„ in neftuna maniera s’ accorda colla notizia comune 
„ delle Cateratte : che confiftono in una Pellicola , o 
„ Suftanza membranofa , ec. 
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” A /T ^ 8 ”® gaudio gratiflimas tnas Litecas yidie X. J u«r 
,y 1 .VJL nii datas , una pum Epiilola typis expreflfa , 
,, & .ad yirum Claridiinum D. Amonium Manam Val— 
„ falvam ; direna i accepi : atque ex «ip . cognovi ; tc 
„.non folum in nMam de Catara^ Sentehciam veniC- 
9) fe ; verum etiam egregia _ experimen» in Oculis 
,» inftituide in quibus .Cataraiflx fuppreiTx fuerunc : 
„ atque in iis obfervationes prxftantiffimas annotaile , 
9, ubi Len$ Cryftallina ; loco membranx depre(Ta ; eft 
99. ièperta,.o< 3 ramlor .tibi de egregiis hifce obfcrvatio-. 
„ nibus : efficiamque, ut non folum in Germania , fed 
99 etiam . per totam Euròpapi litterariam innotefcant , 
9, nomenque tuum celebretur . Fac modo , ut ; toties 
99 quocies ife occafìo .o£fert ; fediones atque experi- 
,9 menta incOculis talibus inAituas : ut adverfarii hu- 
^ Ìhs Séoremix , '&! iaimici mei tanto melius convin* 
99 cantur :: atque veritas. quotidie magia reluceat; 

,9 Libros» meos , quos hòc de argumento edidi , jam 
„ aliquoties in Italiam mi/i » quia ibi non facile repe- 
„ riuntur : & in primis ad Clari/Iìmum Morgagnum , 
„ & Vallifnerium , Patavium : atque ni fallor etiam 
99 ad Illuftriflimum Valfalvam , Bononiam . Bibliopolae 
9, veftri rarò commercium librorum cum nollris Ger- 
9, manis inftituunt : nec facile Libros Germanorum.j 
9, defiderant ; alias eos facilè habere poflent : nam , & 
,9 Norimbergx ; & Augu/lx Vindelicorum» Libri mei , 


quos tam de Cararaéla » quam de ' Anotomia : & 
„ Chirurgia fcripfi, fatis proftr^nt; & per Mercatores , 
„ auc Bibliopolas veftros , przfertim Venetos , fi mo- 
n do volunt accerfiri queunt . Imeiea » ne caufià firn 
i, morx : quia- brevi , Lioros honnuilos Clariilìmo Mor-- 
}> gsgno ; ( cum quo fingularis amicitia mihi , frequcn- 
„ fque litterarum commercivuti intercedit ; ) tranfmit- 
» tam'; defideratos meos Tradatùs de Cacarada fimul 
y,' prò Te addam ; a quo illos fuo , ut fpero tempo- 
,V fè i atcipies . ' ■- ‘ f 

yy ' Sì ‘alia quadamoin re tibi ìnièrvfre poterò, lubens 
id przftabo rogoque vici (firn ut Càtalogum Scri- 
yy ptorum Chirurgorunì , & Anatomicorum , qui apud 

i, " Vos luberi póffunt; imihi tranfmìttas . Ama ihe ^ & 

;,'vale/> 'm'' • ;• 

fy • ■ Dàbam H'elmfta'dii Saxonùm',’ 'ih Acadeniia Brùn- 

j, *" ' ' fviccnfi , 'p. XXr. Augufti' 1-72 2. • ^ " 

LETTERA- dei:- SIGNOR DOTTÓRE OIUSEEPE -ZAMBECCARI i 

rjj;. r. < ir", .vr.q-iv:? j.-b;"- - f. \\ '..r* , s, 'i 

»T jf^^Ghi^mioTGttìrriò |fiécèr^^^ la dotta fua 

,V'V^ Llè’ttéra'ftampàt* •fopra-r-'Otiginè, ed Eflenza^ 
i, della' Cateratta : e itùtto 'piéhatìiCnte confermo l'e lo 
per fictìriffoné j -fe nw iie prlévarrò ih ogni oe- 
^ cotrertfea-,' che' iO' àb^la di’ trattai^' degli Occhi-,' o 
dtìle* Potenza ' Vifivk f '^É.a’'yih^2ÌbYhen*d»’cU0re', e 
,V’bràrdo'^'ócCdfioni^da'^fò#fhegli ’cbriófcere'' per uno 
,i de* Veri ftithatori della fiii-virfò ,-e fempré de’ fuoi 
„ comandi. Mi dico di>véró (Hiétel- - 4 ** r* 

„ Fifa 20. Maggio 1722. 
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«muore 1 luuitnis. big. Marcnele N..N.!» e ai lar le- 
„ co un. breve ragionamento della Cateratta ; reftai 
yt COSÌ molTo dalle fue ragioni , con le quali difende- 
,, va la rinnovata Opinione della medelima y che io 
» avendo fatto dipoi più, e diverfe Offervazioni intoft 
„ no a quello Male , ne era reftato intieramente per- 
» fiiafoi-ed in più cóngiuliture bO' procurato fempre 
„ di far giuAizia alla fua generofìtà , con cui (i de- 
„ gnò d’ illuminarmi, fu tal propofito . Adeflb, che 
pvi;trQvo, favorito della fua chiariflìma Lettera, eoa-, 
„ tenente due efatte Oflervazioni intórno a. quefta 
M Malattia;, «‘molte fode ragioni dedotte da ElTe.^ ; 
» comprendo evidentemente , che Ella atterra affatto 
„ r Opinione degli Avverfarj : nè lafeia loro che fog- 
,, giugnere . Le rendo per tanto di Aintiffime grazie del- 
„ r onore , che fi è degnata compartirmi , e la prego 
ty ex corderà, continuare l*, OfTervazioni non; iblamente 
„ intorno a quefto Male >. ina intorno a molti altri 
„ degli Occhi , che sò di certo , eh’ Ella potrà fare 
„ meglio d’ ogni altro ; per dar^i- un giorno un intier. 
,, ra pratica de’ mali loroi, c;hej4fidlutamente farebbe 
n onore all’Autore., ed alia fua Patria.. E mentre de- 
„ fiderò le oqcafioni da riqeve^e, qualche fuo^coman- 
,, do, mi confermo facendole divotiffima revetepza, ec. 
„ Siena*i4. Maggio 1722. , . i; -r 

.r : : I .0: -.iiM « 
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, ALTRA DEL SIGNOR DOTTORE CRESCENZIO VASELLI.. 


„ “D Icevo la fua bella Lettera , nella quale ammi- 
„ XX. ró non folamente la chiarezza) è la proprietà 
)) degli Erperimenti , ma di più la /ingoiar modelHa 
)) di VS. nel rifiutare 1 ’ opinione contraria intorno 
)) alla Cateratta . Non dubito , che appreifo' gli ama- 
» tori della Verità incontreranno le diligenti » ed in- 
»> gegnofe Oflervazioni di VS. tutto il plaufo : e mi 
}) rallegro feco dell* onore , che perciò è per refultarr- 
)) ine al fuo nome . La ringrazio poi con tutto l’ani- 
n mo deir onore , che mi fa nell’ avermi fubito parte- 
)) cipate le fue dotte fatiche : e, pregandola ancora di. 
)) quello di poterla' ubbidire , pieno di flima > e di fin- 
» gelare propenfìone a’ fuoi cenni , mi confermo • . . . 
,) Siena i8. Maggio 1722.. .. . - 

• » 
ALTRA DEL SIGNOR DOTTORE MATTEO GIORGI , AL'SI- 
1 GNOR DOTTORE ANTONIO FRANCESCO BERTINI .-V;: ;j 
; 1 •? ■ f' «’^c! l-b ” ^ ; 

„ .T. A dottiffima Lettera dèi; Signor Benevoli non 
„ 1 j , folamente a me fu di. fommo guBo , come le 
accennai ; ma è fiata pur letta con tutto F applaufo^ 
da quelli miei Amici , e .Colleghi > che Bimano : e 
l’r accuratezza dell’ Oflervazioni: e h' forZa delle Ra- 
gionit 'e la modeflia di non' contraddire del tutto- 
„ Si* altra Sentenza . Reverifea il fuo Signor Figlino- 
„ lo , ec. £ qui con tutto 1* animo oflequiofo mi di- 
n co fempre. < : . .. 

» Genova ig.: Maggio '2722^; i . I. ' / ^ ;.t 

n r ..l'.-.ri- • ;>.5 ( ( • ! Ci!.' -i • .’ • -ì 

. o! - c;...- ^ ' ’> 
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SOSCRIZIONE DEL SIGNOR DOTTORE GIOVANNI FANTONI 
IN ALTRA DEL SIGNOR BERTINI . 

f • f _ 

♦» T 7 T tìbi gratias , ò prxclariffiine Bem'ni makimas 
X_> agimus Là Lettera del Sig. Benevoli tanto 
„ mi piace , quanto dir fi pofla . Nell’ efporie quelle 
,) fue Ofiervazioni ammiro la Diligenza , l’ Attenzione • 
„ r ottimo Difcernimento , le giufte Refleflioni fovra 
„ varj Fenomehi : e tutto- in fiiknza mi' piace In_* 
j, propofito del Lafnier citato dal- Benevoli ,'^leidirò 
„ ciò che mi racconta il "noftro BigrRouhault*: come 
„ detto Lafnier. riconofceva la fede della Cateratta nel- 
,y V Umor Criftallino , quando parlava dell’ Operazio- 
ne,' non diceva mai -- O^er la C attraile — ma con 
,, termini più fignificami - ed enfatici , le 

,, Crijlallin — ec. :r'' «'• !-l r 

,, Torino ó. Giugno 1722. 

'E'.per non mi prolungare foverchiamenté tralafcio 
di riportarne molt’ altre , giudicando quelle più , che 
a baftanza . Non debbo già per niun conto tacere ; 
comecché ridonda jn- mio fommd decorò ; qu'antò. da 
pérfbna degha d’intera^ fede afferito mi viene-, ed è , 
che -ite’ mie Oflèrvaziom- con pari' coi^parimento accol- 
te furono dall^iUùftrifsfmo Sig.i Dottore Rafilafio^ Gìan- 
nefti‘4l! cèlebre' Littore: nell’ Unii^eirfiià d» Fifa' .* diè fi 
degnò iiii ohie di farne 'Lezione a fuoi eruditi' Scoia* 
rrr.' èpni’ Egli' fuollpiraticàrev quando^ cfce altó- Bàm- 
pe calche Libro di -credito:: peri lo 'che do- rimango 
perfuafo , che anco a quell’ infigne Letterato^ compa- 
rifsero valutabili le mie:(>fterv^Ìdm:*Je màlfimamene» 
te pel rifcontro amorevole , che dopo Egli medefimo fi 
compiacque darmi del fuo gradimento quando fi trat- 
tenne in quella Città . Ora 


Digitized by Google 


. Ora ioJa difcorro così. Semi Segretario .della So* 
cietà Regia di Londra , Uomo di Erudizione {ingoia* 
re > mi alTicura dell’ autorevole' fua approvazione , e dì 
quella inGeme de’ Membri della Società . Se in fatti la 
Scierà iftelTa ne dà rifcontro sì vàlido ; col farne un 
tanto efatto » e precifo racconto negli Atti fuoi . Se il 
Sig. EiGèro ; in vece di chiamarG da me oifefo , come 
chiamar G dovrebbe, qualora vero foGe ciò, che '.viene 
arbitrariamente fuppoGo ; pare , che colla fua Lettera , 
prefo per fe folo , convincere debba abbondevolmente 
il Sig. Paoli , proteftando d’ aver ricevute le mie Ofler- 
vazioni con grande allegrezza : chiamandole infieme 
egregie, preRantifTime , e degne di pubblicarli, non 
tanto nella fua Germania , ma per tutP ancora la 
Letteraria Europa : onde lino ne paiTa meco gentiliflì- 
ma congratulazione : e quello, che è più {limabile , e 
fa maggiormente al propoGto ; afSne di comprovare ^ 
e meglio {labilire la controverfa Sentenza ; giudica 
efprefTamente neceflario il repricarle ogni qual volta 
r occaGon G prefenti ; fcrivendo Fac modo , ut toties , 
quoties fe oecajìo offert , Setlioms , atque Exferimenta iti^ 
Oculis talibus inJlitMs : ut admerfarii ; ( G può dire con 
più chiarezza , che la Sentenza non era per anche ben 
rifchiarata ? ) ut adverfarit hujus ScntentÌA , àf 
ci tnei tanto melius couniincantur , atque nieritas quotidie 
magis eluceat . . 

- Se in oltre il Sig. Zambeccari , G dichiara valerfene 
ad altrui-.inGruzione . Se il Sig. Pinelli , benché eru- 
ditilTimo ; come dimoftra la dotta fua Opera de’ Ba- 
gni di Petriòlo ; G protetta dovere a me la prima no- 
tizia di tal Sentenza , e reputa perciò di qualche me- 
rito le Òifervazioni j rifcontro infallibile Gè, che non 
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foffe allóra tanto univerfalmente faputa ^ quanto vie- 
ne itnpropriamente fuppofto. Se il Sig; Giannetti i av— 
vengachè probabilmente informatiflìmo della Controver- 
fìa.: nell’udire le medefime OlTervazioni ; a gurfa di 
uno , che' efce di dubbio , e fi conforta ; rifolvè far- 
ne sì gran capitale . Se finalmente tutti gli altri fo— 
pra mentovati lllufirifsimi ProfeiTori , hanno la bontà* 
di lodarle , e di onorarle ; come non fi dovia. penti-' 
re il Signor Paoli d’ avere fcritto alla pag. 40 . del fuo 
Parere JVr 'verità qual rifiejfo meritano V Ojfervaz,ioni 
del Benevoli , quando di Effe fe ne trova un numero sì. 
grande nell' Eijlero ì. > . . • t j 

' -Creduto in oltre iò non avrei giammai , che il Sig. Pao- 
li ; Opinione. così particolare tenefle : cioè, che aven- 
do uno, o più Autori fopra qualche materia fcritto; non 
dovefse efser di poi permefib ad altri il parlarne fenza 
biafimo , e fenza taccia. Poiché egli è certo, che dopo 
eh’ ebbe 1’ Arveo ritrovata la Circolazione del Sangue, 
11 Graaf la Generazione Umana ancora per mezzo 
dell’ Uova . L’ Afselio , il Bilfio , e il Bartolini i Vali 
Linfatici . Il Vartono , e lo Stenone i Dutti Salivali , 
e. delle Lagrime; e così difeorrendo delle altre feoper- 
te ; quanti in Sequela hanno fopra l’ iftelTe cofe fcrit- 
to , e riferitto dopo; fenza che alcuno abbia ardito di 
fare il Ser Saccente, con loro , . e rimproverati ? 

Poflìamo ancora liberamente dire , che tra le feo- 
perte vere verfflimé', ed altrettanto note della Noto- 
mia , una fia, quella del palTaggio delle Vene Lattee 
pel Mefenterio : non efsendovì Principiante nella no- 
ftr’ Arte , che non fiali fopra di Ella foddisfatto ; per 
non dire più volte divertito : e pure l’ incomparabile 
Sig. Eiftero , nell’ eruditiffimo fuo Compendio Anato- 
mico 


inìco non recufa di delineare una porzióne d* Interi- 
no » e di Mefenterio Umano , colle Lattee piene di 
Chilo : che veramente è giocondiflìma cofa a vederli . 
Sicché per tale delineazione lo crederà il Sig» Paoli de- 
gno di = rimprovero quali, che pretenda Egli di farli 
■merito co’- rancidumi ^ lo non lo credo per certo , e 
fùppongo anzi , che il medelimo Sig. Paoli reverifca 
l’ illuftrifsimo Eiftero , come lo reverifce 1 * Europa Let- 
teraria tutta i.cioè per Uno de' più benemeriti Profèf- 
fori de’ noftri tempi : e che in oltre fappia non elTere 
nella noftra Profelfiòne vietato : ma riputato lodevole 
anzi che nò > il riportare le cofe cùriofe : benché non af- 
folutamente neceilàrie ^ Ma fe così è , io non fo ca- 
pire, perchè non voglia a me perdonare un attentato 
iertza dubbio rnx^to minore : onde me ne rimproveri ^ 
cóme i fe alterato io avelli qualche Libro pubblico ; 
ovvero jcommefsa altra foùiigliante ribalderia', r • ■ 
Da quanto Egli però festive alla, line della pag. 42. 
del Tuo Parere , credo di potere a un ' diprefso argui- 
re il motivo, per cui fiimoftra meco cotanto in colle- 
ra . Volevi’ Egli , che io ; in vece d’ impiegare sì fatr 
tamente il tempo intorno alle note. mie Ofservazioni; 
.k> avelli piuttofto Ipefo con maggior profitto in rifpon- 
.dexe.a tutto ciòcche dicono centra T avvifata moder- 
na Opinione della Cateratta , e il celebre Sig. Volu- 
•fio , e M*.le Cerf , ed il SSg.-Freitag impegnati a fo- 
fiwere V.'efifienza' della Caterva MembraDofa, contro 
, coloro ) ! che la confondono col Glaucoma ;:o fia ofeo- 
lazione del Criftallino . Ma come poteva- io mai efe- 
• guire quanto il Sigi Paoli pretende : fe di quel tempo , 
'P avvifara Difsertazione di Mciicitia ; ove le ragioni 
■del SigihVolufio fon rìponiacc ^ noti era a me nòta : e 
-r* D forfè 
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forfè rieir Italia nè tampoco èra' pérvéhota::' eftendofi 
di tuttociò allora ; torno a dire ; poco men j che al- 
1’ ofc'uro ? Senzachè , avendo io nella mia Lettera' chia- 
ramente fatto -vedere , che qualunque Fenomeno,* col- 
la Sentenza da me tenuta, agevolmente (ì- fpiegSr" c 
che 'ciò non; fegue coll’ altra conciO/fiachè' non s? ar^ 
rivi ad intendere come la Cateratta Membranofa poisa 
formarli , e tanto meno come pofsa deporfi ;-che do- 
veva io Ilare a cercar più di vantaggio ? Se i miei Argo- 
menti concludenti non fofsero fui provare ‘ T infuflì— 
llenza dell’ antica Opinione ; direi pur pure ; ma aven- 
dola io per mezzo di Eili moilrata , quali affatto erro- 
nea ; tanto a me badar dovea : poiché in tal guifa ci- 
mane in fuftanza terminata la difputa : benché polla 
ciafcùno fervirfi non oftante a fuo modo , col credere 
in ciò, quel che Egli piace. Anzi iè io non- negai del 
tutto , ed efprelTamente la Cateratta predetta , ciò fii ; e 
perché favia cofa reputai l’ accordare , che polTa darli 
anche quel , che non arrivo ad intendere , come pu- 
re attualmente concedo : e perché altresì non m^ è pia- 
ciuta giammai quella inciviltà di contraddire aperta- 
mente ad alcuno'. . • , - 

Ma acciocché il Sig. Paoli veda quanto io faccia con- 
to dei fuoi comandi i altro a Lui non chiedo; fe non 
che prima mi fcolga gli argomenti contenuti nella mia 
Lettera contra la fuppofta Cateratta Membranofa ; e fe 
quedo a Lni -parelTe troppo ; acciocché veda la mia ge- 
nerolltà ; mi contento che non faccia cafo di tutto ciò , 
che Egli fuppone da me levato dall’Eidero : e che fòlo 
rifponda; ma concludentemente; a ^el di più nella me- 
delìma mia Lettera contenuto : e che riporterò tra poco 
nei difendermi dalla feconda Accufa ; da edb difpregia- 

to^ 
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tote fattami ; parte del quale è flato giudicato di qual- 
che merito dalla Società Regia di Londra : e perciò 
cortefemente dalla Medefima ei'prellb nel ragguaglio fo> 
pra tral'critto : che io poi , elTendo dal Sig. Paoli in tal 
guifa illuminato ; vedrò, fe mi riefca.di poterlo fex- 
vire , collo fpiegare quanto defìdéra , e mi comanda • 

- Trattante negar non pofTo , che qualche maraviglia 
non mi cagioni il gran rigore , che ufa meco il Si^. 
Paoli in pretendere , che fin doveflì prevedere , ed eie- 
guire.le iue intenzioni t e del chiamarfì fcandalizzato, 
che alia. mia Lettera godere io faceffi Tionor > delle^ 
Rampe : non elTendo ^ fecondo il fuo fentimento ; alla 
Profeflìone neceflaria : ed Egli poi tuttociò dica : tutto- 
ciò feriva nel fuo Parere, il minor difetto del quale ; 
( Ea però detto con tutta la riverenza a Lui dovuta ; ) 
certamente è quello di non contenere udli-tà alcuna k 
£ quella farà dunque P C^ra. degna della lode, e 
delT univerfalc applaulb ? Quanto è vero , che lìn^ 
diun brufcolo , la più parte della gente , full’ occhio al- 
trui è fommamente cafofa : e non confiderà poi quan- 
to fiano i propri . ulcerati , e cifppfì . Ma io per non 
abufarmi della fofferenza tfe’ miei reveritidìmi Lettori , 
lenza più trattenermi, paffo a difendermi dalla fecon- 
da Accufa : impromettendo di edere in eda , e nelle 
feguenti affai più breve c ma però niente più ofeuro . • 
' , Riefce ,.a dire • il vero , quella fecónda Accula' trop- 
po ipgiuriofa al mio onore ; tacciandomi il Sig.' Pao- 
li di Plagiario, e di’fovprdiio ardito: coll’ aderire ,'che 
quanto lì legge nella mia lettera fMffo trtmifi neW Ei~ 
ftero ^ benché, nominttto una fol evolta , e di paffag^o . E 
per mag^ormente'fcreditarmf àpprèflo de’.fuoi Letto- 
li, citai luoghi, ;é'^ie aorte', donde pretende* ,'^che 
j D 2 io 
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ioM'’ abbia tolto «, bilicò Iddio J' a qual termine fiJcon-^ 
duce chi feaza alcun > motivo , e contro tutte le leg— 
' gì) fi conGglia- colla Tua pallone ! Chi crederebbe mai , 
che una. così HrepicoTa accula ;fo£Te tutta fàlfa Ha ^ 
caipo a* piedi v e dei tutto irragióaievol;^ è* in fatti Ella ^ 
talmente f^fa, che quando lèao^ai'la nota mia Le t-r 
cera , io nè pur veduto avea il' Trattato dei Sig^ Ei— 
fiero : Eccome nè tampoco era * potuto provvederife— 
ne T illpfiriffirao Sig. Dottore Gio: fiafiiano Franchi 
che nella ricérca di certi Hbri nuovi è attentilfimo lo- 
' pra'd’ ogni altro i. onde per averlo in fine ; e per ier» 
vifne infiemè il’ Sig. Franchi ; fui necelfitato a chieder^ 
ne due Efemplari air Autore , nell’ atto di fpedirgli la 
Lettera 'delle mie OlTervazioni ; come rifcontrar fi po- 
trà nella fòpraanQtata di.efib Sig. Eifiero : in cui do- 
po avete ferino Librox meos , ,q»os hoc Je arga»uatto edi^ 
4i t aliqmties in hnlinm'rmjt y qmia ibi non facile ' rr- 
periuntvr: e foggionge . Jnperea , qnia breyi Librox nonuxU^ 
lot Clarifftmo Morgaguo tranfmittam DESIDERATOS 
tncdt traElatax Ae GjxtaraS A fimul fro te addam ; a qua il-m. 
losfno y ut ffero tempore ateipiex^ Si aita quadam in re 

tdfnx^taho» Dalle quali paro- 
le ad evidenza viene nioftrata la fiiarficà di tali Libri 
in Italia , e che all’ Autore convenuto mi era di ricor- 
rere per averli t. ficchè non avendo io di quel tt^n— 
po ,, -ritrovandofi ; ftante la Icarfi^ avvilata» ap- 
pieflfo xjjfi'.altra in qttcftaiCittìL;ii predetto Trattato; noiji 
potuto ricavar da Elfo , quanto il Sig. Paoli Me- 
rende» che ricavato abbia . ^ 

, Nè recargli maraviglia- certamente .dovrebbe, il ve- 
dere> che fenza d’>aver’ io ikcGniaputo Libro » fi.txo-i 
vilQo nella mia Lettera alcuno cdfe , -die ugalmenee hi 

i i.'; quel- 
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quello M leggano. Imperocché egli è indubitato , che 

filorofandofi da. diverfì fopra un Problema o fopra di 
altra determinata cofa cogl' ifteflì Principi ; facile altresì 
accade 1’ incontrarli nelle medefime Idee per appunto , 
e il formar fomiglianti Concetti : e mallime qualora (ìa 
il Raziocinio appoggiato fovra d* alcuna cofa Anatomi* 
ca : o in altra forma pratica > o, di facto ; come ap- 
punto i fegue nel cafo noftro . Poiché , elTendo , per 
ragion d’ eliempio » )npta nociflima la capacità delle due 
Camere dell* dqueo».e la natura di qui^o Umore fic* 
come la bnéviflima diflianza tra la Pupilla , ed il Cri- 
fiaUino ; hon farà da dupirll , fe unitamente il dabili- 
Dca ; non poterli nelle prenominate Camere > dall* acca- 
gliamento fdcll* Umor contenuto , formare una Mem- 
brana ?';o. nella, fomma angufiia dell* altro , lavorar 
francamente colla punta d* un Ago Altrettanto può 
dirli,; in ordine a quello che fi vede fuccedére nell* at- 
to , e dopo ■]’ operazione della Cateratta ; della Camera 
ottica, cM Canocchiale, e di < altri cali liniili » o fi^ 
quello andare:; non edèndo per (e dedi talmente re-^ 
eondid.vmrì ,f ibipeocetcibili , ohe ad.Rn, ProfclTote, 
che pratica > tutto' P anno ., non padlno ; anco non vo- 
lendo;; benefpedb.tra mano : onde ridettendovi fc^a : 
e medicandovi 'feriamrate , non. gli riufeirà tanto dif- 
dcilc il formarne un concetto pru^nte, e che non pofsa 
cfser già concepito : o formùfi di poi anche da altri . 

io. fu' quello propodco dirò cofa adài più dra- 
vagante., e piare in mia cofeienza vera fantil&namen- 
te -.' Avendo io portata al Sig. Dottor Franchi la mia 
Lettera , appella abbozzata ; acciò favoride dirmi fe gli 
piaceva la Idea , da me prefa nel difenderla Egli nel 
redituirmela , colla reverica fua approvazione., fi con;- 
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piacque di ricavare da^ Giornali de’ Savi di Francia tìel » 
mefe di Giugno 1709, alla pagina 439. edizione d* Am— 
fterdam alcune notizie ; acciocché io 'le aggiugnelH : o • 
k difponeflì dove meglio tornavano . Dal che Tempre 
maggiormente vien dimoftrato , che di quel tempo nè 
io, nè il Sig. Franchi, avevamo il Trattato- del Sig. Ei- 
ftero ; che avendolo , non ^i farebbe convenuto ricor- 
rere a’ Giornali predetti per quelle notizie , che ugual- 
mente in tal Trattato fi trovano .'>Quali notizie fu|ro— 
no k> fcoprimento del' Lafnier conferito al 'GafTendd 
ed al Rouhault : e 1’ Efperienza del Brifsòj- e delia^ 

Hire . Mi portai io per tanto la mattina feguente .a 
rifcontrare in una Libreria il prenominato GafTendi: e 
Trovai in EfTo efprefTa la' fimilitudine della Ghianda 
matura ,■ che fi fiacca dal fuo Calice ; come appunto 
diflefa io l’ aveva- nella mia Lettera , Tenz*' averla vc^ 
duta nel GafTendi , o in altri • la qual cofa;*' ac- 
ciocché non mi poteffe efler data , con^qualche ragio- 
ne , in quello, la taccia , che nelT altro , per fuai buo- 
na grazia vuoi - darmi il Sig. Paoli ; v’ aggiunfì la Pa- 
rentefì , che quivi fi trova . Ond’ Egli fappia quanto fà- 
cilé riefca ai noflro intelletto , 1 * indovinare per 
qiiefto verfo gli altrui penfìeri , « flabilire k mede- 
nnìe Refleflìoni . Sicdiè ; a riferva delle fuddette no- 
tizie favoritemi daT Sig. Franchi ; - tutto il. rimanente 
che trovafi nella mia Lettera , fìi mio penfiero,, ed « 
me fovvenne : che le trovato lo avelli altrove , me ne 
farei fedelmente efpreflb ; come efprelTo mi era reli- 
giofiffimamente dell’ OfTervazione del Brifsò j e' della 
limilitudine del Gafsendi ; fenza di eccedere in cofaL, 
veruna giammai , e fpezialmeme in quel che il Sig. Pao» 
li avvifa. ■ y - • ► : 

Po- 
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• .Potrei autenticare quanto in queflo propofito ho 
detto , con efempj affai ragguardevoli , ed illuftri : ma 
ficeome impegnato mi fono alla brevità : e perchè an- 
che con gli Uomini intendenti poco convien dire per ef- 
fere fufficientemente jntefi J riferirò folo 1’ accaduto 
ne’ propri precifiiHmi termini al dottifCmo Piffero » Fu 
fìmilmentc data a queffo infìgne Scrittore la taccia , 
che tolte aveffe alcune notizie > appartenenti al Sig. Vo- 
lufio , ne’ Mercuri di Francia : e che per proprie le 
aveffe Ipacciate nel fuo Trattato ; ed eccoti , che nè pu- 
re il Sig. Piffero veduti aveva tali Mercur j quando pub- 
blicò il fuo Libro : che però ad un altiffmo fegno di 
ciò difguffato ; nella fua Apologia alla pag. 195. fe 
ne rifente con queffe afpriffime parole . Verum mentitur 
Efitomator malitiofus : ^ ex nefando maledicendi Jlndio 
erga me; hlandiendi ’vero erga Vmlhujtum ; talia grofert : 
namìger cofeientiam ^ tejlor me diJfertationesVuolhuJti ynìd 
Mercurio r GalUcos ante diem X. Oilohrìs l'jió, quo eoe 
per Dom. D. (joekelium primum accepi , xunquam *vidiffe . 
•Tejlor quoque omnet , qui me norunt Amicos , Inimicor , 
Collegas , (b* Difeiptdor , an. unquam, antea libellot illoe 
•apud me mderintì Imo tejlari pojfum , ^c. Dalle quali 
rifolute y ma ragionevoli parole » potrà ciafeuno col 
Sig. Paoli comprendere , e in un concludere : quanto 
vero fia , che a più d* uno fovente accade l’ immagi- 
-narff » e il dire le iffelle cofe \ fenza averle tolte da^ 

- altri I: ffccome qual grande ingiuria faccia y e quale in.r 
.fieme afpro rifentimento meriti , chi colla fopravvifa-’ 
ta graviffima taccia pregiudichi un Galantuomo . lo 
però di buon cuore tutto al Sig. Paoli rilafcio , 
maflìme , perchè tant’ è lontano, che Pgli coll’avvi- 
'fare alcuni luoghi trovati nella mia Lettera uniformi 
1 V aquel- 
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« quelli det Sig« Eiilerb ^ tecato abbia alcun pre- 
giudizio ì che anzi apportato mi avrà fommo decoro » 
facendo noto- in- tal guifa i fenza avvedercene ; che il 
penfar mio a quello di cosi eccedente Scrittore fi 
umfce : e con quello s* accorda » ' - j . . 

immagino bensì t che il Sig; ^àdlt adenah hon 
voriit dal dire in i^ueftó luogo; che avendo Egli le i- 
fieiTe cofe trovate nella mia Lettera , che nel Tratta- 
to del Sig. Eiilero ; ha con qualche fondamento) fup- 
pofto , che da E(Ta k> k abbia stolte f e co^ elTere in 
ciò degno di fcufa^ Ma primieramente io domando ; 
qual prudenza ^ qual necellìtà lo coftrihgeva ad ihtco- 
duriì indifpenfabilmente in quella calca ; quando da- 
gli Uomini onellì e di garbo Tuoi pari non v* è cola , 
che naturalmente più s* abbócrifca) quanto IV entrare 
in materie ingrurì^e : e maflìme fenza motivo? -Qui 
pUE troppo chiaramente* fi vede , eh" Egli ha ■ voluta 
ricercare T ckrcafìone di attaccarmi ; nè altra mira . ];ia 
avuta ; e perciò non è da feufarfi . Ma* giacché il Tuo 
Genio ad un" azion fìmik , fenza ragionerò trap otta- 
va i doveva per lo meno , ( come upienriflìmo , che _ 
Égli è , ) rifietteEe ;che gli avvifati luoghi del Sig. Hi- 
nSro erari poi tali da poterfi da me , e da ogni altro 
immaginare , fenza avergli levati di pianta : com’ Egli 
fax vorrebbe indubitatamente credere , collo fcrivere 
alk pàg4 443. thi (guanto io dito , tutto tro^a/ì nebSig^^Ei-^ 
ftèrò f èitahi ^' HMtiftMté '«Vé fol n)olta y e di ^ajfag^ù^. • 
e cól'loggii^nere alla pàg.i 4a. tbt io altro non Jxr , 
thè riJ^ftaTé i‘ 4 ltrni‘ fpétélaziiotti : mentre , quando tana. 
HteiTa cofa fiat può .in una forma , e in un" altra ; fi .<iee ! 
Tempre fuppòrte-t che^a nella più civile ^ e più convè-* 
nèvó leV ad cfciùfione dell" odiofa : còÀum'andofi ne' più 


rigidi Tribunali il non inquiiìré mai i Rei del Delitto 
provato fer fofftbilè , ma Tempre , fer necefsè ; coll’ in- 
terpetrare eziandio , quando l’ interpetrazione v’ abbia 
il luo luogo ; tutte le conghietture , ad efclunone , 
non mai ad inclufìone del Delitto . Anzi come non^ 
aveva Egli intero , e valido motivo da inferire in tal 
guifa ; vedendo chiaramente , che io mi era regolato 
nell’ OiTervazione del Brifsò , e nella 'iimilitudine del 
GalTendi con tutta la religiofità , ed il maggior rigore . 

Se però contro del Sig. Paoli non militaifero , che 
le addotte ragioni ; conofco anch’ io , che potrebbeglì 
rimanere qualche mifera fcufa : ma il fuo peggio con- 
lìfte nell’ elTerfi troppo replicatamente , ed in più luo- 
ghi avanzato fcrivere , che nella mia Lettera no» tr<h- 
niìfi alcuna tcofa , che dall' Eiftero non Jta fiata anticifatOn 
mente a'V'vifata : poiché queAo lo convince di errore 
ricercato appolla ; ritrovandoli effettivamente nella pre- 
detta. mia Lettera alcune altre effenzialiffime cofe , da 
Lui , al vedere , non avvertite , o non volute avver- 
tire ; ed in quello Egli mi perdoni ; mentre in mate- 
ria sì grave ; com’ è quella contro 1’ altrui decoro ; 

?iuando fì voglia affumere una briga sì impropria , e odio- 
a ; conviene fenza dubbio eflèr attenti , e non mai 
arbitrar} , ' . » 

- Chiunque vorrà , per tanto , prenderli il tedio di 
rifcontrare la prefata mia Lettera ; vedrà' in effa chia- 
riffimamente , che ; oltre alle cofe ftàte dal Sig. Paoli 
notate nel fuo Parere ; comecché fuppofte da me pre- 
fe dal Trattato del Sig. Eiftero ; li trova Umilmente , 
ed in primo luogo. avvertito; che , fe la Cateratta con- 
liftelTe in una Membrana , prodotta dall’ accagliamen- 
to dell’ Àqueo o da altro vifcidume ridondante nel- 
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r Occhio ; comfe gik fi èredeva ; dopo ’clTerè fiata fe- 
licememe curata, dovrebbefi con fecilità ■ riprodurre 
nell* iftefs* Occhio di nuovo j in quella guifa , che fre- 
quentemente veggiamo riprodurre i Polipi , e gli altri 
mali , dipendenti dai vizio degli Umori : potendoli coU* 
Operazione togliere il * male , ma non già emendare^ > 
o evacuarne la cagione : ma non elTendo mar accaduto , 
nè a ' me : nè a* miei Maefiri : nè ad altri Oculìfti miei 
Amici , il veder rigenerare nuova Cateratta in - un Oc- 
chio \ fiato altra volta con buon fucceiTo curato da 
tal Malattia ; egli è un rifcontro^ aiTai evidente , che 
la Cateratta non confifte altrimenti in una Membrana , 
cofiituita dall’ accennate cagioni : e quefio fenz’ al- 
cun dubbio è r argomento più forte : o per lo meno 
il più chiaro, ed il più convincente ,che militar polla a 
favore della nuova Sentenza , contro P antica Opinio* 
ne . E pure il Sig. Paoli nella mia Lettera , o non lo 
ha veduto : o non gli è- piaciuto di confiderarlo . • 

Riporto in oltre le, Offcrvazioni da me fatte alla 
pcefenza rdell’ accuratiflìma Sig. Valfalva : per le quali 
colla ad evidenza , che r> Ago in tale Operazione pada ^ 
e a* inlìnua Tempre dietro" al Crifiallino ; che perciò vo^ 
lendo avvicinar la fua punta alla Pupilla 'y come è ne- 
celTario di fare per abbatter la Cateratta > che dietro 
appunto* delli Medcfima fi ritrova ; converrebbe intop- 
pare nelP iftelTo Crifiallino , e fopra di Eflb operare s 
onde ne rimarrebbe infallibilmente lacerato , e guado ^ 
colk fovverfione di tutto l’ Occhio . 

Aggiungo , che fe P Ago s* introduceflè diveffamen- 
te ; cioè nello fpazio tra la Pupilla , ed il Crifiallino g 
quando la Cateratta confifielTe nell* alterazione di 
fio j P Ago predetto veder fi dovrebbe, diftintatnence^ 

fubito 
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fubico introdotto nell* Occhio > e avanti della Caterat* 
ta ; che non potremmo perciò ne pur deporre ; lo che 
non Teguendo mai ; ma ofleivandofì T Ago Tempre die- 
tro alla Cateratta : anzi non diftinguendofì eflb fìno a 
tanto che la Cateratta non è depreifa ; hi credere , che 
s* introduca , Tempre in una maniera ; cioè dietro al 
Criftallino : iìcchè fi rende afiblutamente impolTibile lo 
Tpiegare come depor fi polfano le Cateratte Membra- 
noTe ) Tenza ofiendere , e lacerare , come diflì , il Cri- 
fiallino . E quefio parimente Tembra al Sig. Paoli un 
argomento da non firme caTo , ed afiàtto indegno 
de’ Tuoi reflefii ? . . 

ReferiTco altre OTservazioni da me Tane nell* ano di 
deporre le Cateratte i non già intorno alla difficultà , 
che s* incontra nel fermar le Medefime nella parte inTe- 
hore dell* Occhio ; che è quello » che avverte il Sig. Ei- 
ftero , e dico anch’ io- in altro luogo della mia Lettara-, 
€ dipende dal non ellèrvì Tpazio bafiante > ove fegue- 
ftrarle alla prima: ma bensì intorno aU’eCermi avveduto 
d’ operar fempre Tovra d’ un Corpo duro f e refiftente ; 
che preTo IcarTamente dall’ Ago per una parte ruzzo- 
lava > e fi rivolgeva per i’ altra» col- ribatter talvolta 
nell’ Ago fteflb , lènfibilmente , e con qualche ■ impeto : 
le -quali coTe j come autorevolmente avverte la Socie- 
tà Regia di Londra ; in neflùna maniera s* accordano 
■tòlla -notizia amica;- che le Cateratte confiftatto in una 

Péllkolà » o in'^unà Suftanza Membranofa v - L 

' ■ Mofiro di apertatnente TaHb'il Suppofk): che la 
Cweifina MembrafnoTa reflituit fi poflà nei fico , da cui 
-Ri- t'aita > e Tcacciata dall’ Ago » per mezzo di certi -fi- 
lolini ifitnftfì -attàctàti nella' ^té Tu^riore deH' Occhio, 
« iftèlfe <àateraftta'itìttigatì ; po- 
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nendo in confìderazione , die in tali filolini ; quahdo pu« 
re vi rimanefieio ; non può mai darfi una contrazione 
si valida: e quale farebbe opportuna, per rialzare, e ri- 
porre nel pofio antico una Membrana fiata già precipi- 
tata , e collocata nella parte inferiore del Vitreo . 

Che fe poi con animo difappaflìonato ; ( e tale con- 
vie n eh’ ei fia , volendo giudicare con rettitudine ; ) li 
rifeontrerà tutto il rimanente nella mia brevifiìma Let- 
tera contenuto ; quantunque l’ ifielTo affai più dotta- 
mente , ed elegantemente efpreffo venga dal. Sig. Ei- 
fiero : non per tanto per la maniera , con cui lo di- 
fiendo ; per le ragioni : per li rifeontri , o dir voglia- 
mo , per gli Efempj , co’ quali lo fpiego ; fenza dilH- 
cultà potrà anch’ Efso dirn fpecialmente mio : giacché 
mie fono le prove : mie le fpiegazioni , che vi adatto , 
benché rozzamente , per renderlo in rifiretto fufficien- 
temènte intelligibile, e patente. 

Finalmente quand’ altro di buono nella mia Lettera 
non vi foffe ; deferivo minutamente i Crifiallini da me 
ritrovati : coll’ avvertire , che fi nota in elfi j ( avven- 
gachè in Cateratte mutati j ) sì la parte convefsa , che la 
piana ; e che difiintàmente' nella loro circonferenza E 
veggono 1’ impreffioni fattevi dall* Ago nell’ atto del- 
la depofizione . Rendo fimilmente la ragione , per cu.: 
fon minori del naturale : e mi dichiaro di confervar: 
li j come fo tuttavia ; acciocché non poffa mai fo- 
pra cadervi alcun fofpetto d* abbaglio : onde a nn< 
non pare , che, in tal Materia procedere fi potelì^ 
con maggior fìncerità, ed efattezza : ne credo per., c;ei 
To, che tutte le Ofservazioni , che fi leggono intoxn 
quefia Infermità , fiano uguali , e fimili alle mie . ' 

Io per verità non fo dire, fe i. fopra riportar i luo 
- -y; '' " ghi 
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ghi dèlia mia Lettera , anch* eflì parimente fi leggano 
nel Trattato del Sig. Eiftero; fo bene» che leggendo- 
veli doveano efser dal Sig. Paoli ; per farla almeno da 
Rigorifta efatto , avvifati j come pur troppo avvifati ha 
gli altri : e maflìme efsendo quefti i più forti , i più 
fpeciali ; anzi i più convincenti : ma efsendo altri- 
menti , aftenerfì dovea dallo fcrivere alla pagina 40. 
del fuo Parere Quando il Sig, Benevoli non O'vejfe puh- 
hlicata la fua Lettera poco rile’va'va alla Trofejjfìone ; tan- 
to più che in ejfa alcuna cofa non trwaji y che dall' Eifle- 
ro non Jia fiata anticipatamente a'V'vifata , Siccome dal 
foggiugnere nella medefima pagina QMnto dicefi in ef- 
fa y tutto tro^afi nell' Eifiero, E più individualmente, 
fe non anche fatiricamente alla pag. 42. Una fol. cofa io 
tro'vo nel Benevoli y che non tronìafi nell' Eifiero y ed è , che 
la Matura abbia cofiituite nel nofiro Corpo molte parti dop- 
pie y ed a miglior ejfere , ec. Pare veramente al Sig. Paoli 
d’ aver qui ^to nel fegno j e d’ aver moftrata la fuà il- 
libata fedeltà coll’ afserire , che quella fola cofa fi trovi 
nella mia Lettera , non Hata anticipat^amente avvifata dal 
Sig. Eiftero.. Ma fe non farebbe rilevato alla Prbfefllo- 
ne , quando io non aveifi pubblicata la mia Lettera ; 
vogliam noi dire , che alla medefìma Profedìone ftato 
d’ un gran pregiudizio fofse, qualora Egli dato ,non_. 
avefse alla luce il fuo Parere ? Ubi efi acumen tuum ? 
.Converrebbe pure in quefto propofìto al Sig. Paoli quel- 
la celebre riprenfione di S. Agoftino centra Fau.lib. x 6 . 
Ubi efi acumen tuum ì an in mala Caufa non pojfes aliter ì 
Sed mala Caufa te vana loqui coegit : malam vero habere 
Caufam nemo te cogit , Avendo, per quanto a me pa- 
re ad eviden^ provato , la. falfìtà di quefta feconda^ 

. Accufa i pafsar mi conviene ad efamin»;^ la Terza : 

■ per 
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per vedere » fé almeno in Efsa {ìafì il mio Cenfore r< 
golato con più ragione : e con maggior puntualità 
che nell’ altre * 

Ma qui sì , che Egli arbitra a Aio talento ; riducei 
do Ano a quattro i cinque Profefaor! nominati y -pn 
fenti alla mia dimoArazione ; Che Airono il Sig.- Dotte 
Franchia il Sig* Dottor Gualtieri t il Sig. Dottor Mirra 
il Sig. Francefeo Tatiucci : ed il Sig* Zanobi Amerighi 
Dio buono ! non A potrebbero dire le cofe almeno c< 
me per appunto ftatino , fetiza alterare anche i fatti 
Credevo però > che il Sigi Paoli pótefsé tutta quant’ 
rifparmiarA queAa Genfura .* efsendomi io nella noi 
Lettera già dichiarato -, che avevo nell’ animo mio fti 
bilitO, d’ invitare alla confaputa dimoArazione buon 
patte di qUeAi Eccellentifsimi Medici, e VirtUoAfsin 
CeruAci : ma fìi al dirotta la pioggia , che cadde quel 
là mattina, Che tiotì mi permifé di'* rintracciare tu« 
quelli , che avrei voluto : che però , fé io ne adduo 
pteVehtivàmctìtc là cagione ; c una cagione si giuAa 
tanto rilpétto à me , che rifpcftò àgli altri i mi fareb 
be pàrfo , die Aia Signoria fe he fOfse dovuta aCquie 
tare; 

'Circoftrtittà petò 1* addotta ragióne j io hon-fo qua 
luògo pofta avervi la taccia : che fe alla mia OAetva 
ziòne : ftlìtAi prCftnti quattro Profefsorìj ( cinque pCi 
gfàiiìa; ) à huelle del Brifsò he intervenner quaranta 
Adunqtté Valide più riputar non A dovranno 
VàZiOtti celebrate fenia l’ intervento d’ uh tale pleCiA 
ftUìfterò di PerfOhe ? Se però quelle del Bfifsò contra- 
rre fofsetó , ed OppOAe alla mia-; intenderei behe , dn 
A dovefte fer iquaithe Càfo tra ‘i quàttroi O i tirt^è , 
ed 1 quaranta ; mà AippOnendOfi vantò 1* Una j che le Al- 
tre 



tre in tutto (imili : e venendo anzi perciò la mia giu- 
dicata fuperflua , ed indegna d* ogni riflefso i mi par 
poi Arano , che dopo d’ averla Egli Aefso così reputata, 
per un certo genio ; non fo fe io dica troppo leverò, 

0 troppo dedito ad accattar brighe ; voglia anche s» 

fattamente fcrupoleggiare intorno a’ quattro , ed i 
quaranta . . « • * 

Hè meno difficile , apprefso di me , riefce a capirli 
quello , che il medelìmo Sig. Paoli fu qucfto propofìto 
aggiugne : cioè , che gli avvifati afsiftenti alP Ol«rva- 
zioni del- Brifsò erano feriti fftmi nelle eofe Mediche^ , 
Anatomiche , e Filofo^che. ancora » Poiché elsendo io più 
che informato del fuo fommo rifpetto; fono anche 
certo , che non averà con ciò voluto inferire -, ( come a 
. prima vifta parrebbe i ) che que* dottifsimi Profefsori , 

1 quali onorarono la mia DimoArazione , adorni nom. 
foisero di tali requilìti ; ma tanto méno a me riefce P in- 
tendere , ciò V eh' Egli Hall preAfso collo fcrivere : che 
gli afeiAenti alP Ofservazioni del Brifsò erano feritiffimi 
nelle cofe Mediche , Anatomiche e Filofofiche ancora » 

So eh* io dovrei , per procedere cOn qualche efat- 
tezza , rifcontrarc : fe il Brifsò nomini veramente P av-“ 
vifato precifo numero di ProfelTori , prefenti alPOfscrva- 
zioni da Loi fatte fugli Occhi de’ Cadaveri , e come ap- 
punto furono le mie : e fe effiettivamente v’ aggiunga la 
pretefa dìAintiffima dichiarazione : cioè, eh’ Effi pecidlfi- 
mi folTerow//» cofe Filofofiche ancorai ovvero, le il Sig.. 
Paoli ; per un qualche fuo particolar Ane ; tirato ,ed uni- 
to abbia a queAo propofìto , ciò che ferino vien forfè 
in occafìoni molto i di verfe j e fenza tanta precifìone : 
e così vedere fe anche in queAo il fatto foSe punto 
alterato : ma . fìccomc Cgli non awifa il luogo in cui 
^ litro- 
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ritrovafi , o da chi ha cavata la predetta notizia : i< 
per non prèndere sbaglio , e per non buzzicar d’avvan 
taggio quella materia , che riufcir potrebbe odiofa ; < 
foprattutto per non giudicar dell’ altrui intenzione ; re 
puro conveniente il lafciar la -Verità al fuo luogo, pe 
palTare-a sbrigarmi delia Quarta , ed ultima Accufa • 
Ma che produrre potrò io mai fu quella , che atto 
è fufficiente lìa ad appagare l’ ottimo gufto , e la fom 
ma dilicatezza del mio Cenfore? Il miglior partit< 
penfo , che per me farebbe , il confelTare , che con. 
maggiòr chiarezza fpiegare mi 'farei potuto in ordini 
a quelle Parti , che doppie mi vennero nominate . Seb- 
bene , non credo già, che tanto da me polTa il Sig. Pao 
li pretendere : refultando chiairiffimamente , eh*. Eg] 
ha voluto in tutto , ma fpezialmente in quefto, ufa 
meco un eccelTo di aullerità ; per non dire d’ Indifcre 
rezza. Poiché dal luogo ifteffb della mia lettera evi 
dentemente apparifee, che io doppie già non chiama 
l’ avvifate Parti , col rigore eh* Egli pretende : e comi 
farebbero ; per ragion d’ efempio ; i Reni ; le Mani : < 
gli Occhi ; ma che tali appellarle mi piacque : perthi 
unitamente , «d in compagnia di altre , concorrono ii 
qualche Operazione , per renderla più perfetta . Che pe 
rò 3 quand’ anche rigorofamente ciò 'dire non lì potef 
fe ; rimanendo non ’ ottante l’avvifato ferifo talmente, 
chiaro , che per intenderlo nella fua adequata intenzio^ 
ne , non v* abbifognano , i Comenti , o le Spiegazio- 
ni : ne efsendovi contradizione , o implicanza i non do- 
veva Egli con tanto rigore , Ilare attaccato alla Lette- 
ra , affine di motteggiarmi : efsendo indubitato , che_< 
Summum juf , famma incuria : e che in t^iicall de hono . 
Ùf aquoy nterha fuaf intelligenda fecuadum mentem Profe~ 

rentis ; 
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yenùs ; mentre ognuno , che compone Egli è pur trop- 
po fottopofto a non ifpiegarfi talmente , e con tanta > 
proprietà j con tanta chiarezza in ogni parte ; ondo 
a’ fuoi malevoli non riefca di poterlo per qualche verfo , 
e fe non con altro con la fini Ara interpetrazione di una 
qualche parola, attaccare. E quello mal talento; que- 
fto . ftravagante genio d’ interpetrare non rettamente i 
lèntimenti , e le parole degli Scrittori , cagion fu ap- 
punto , cheti Muys in pracf. ad 5, decad. .prendefle il 
lodevole , ed il bello argomento di riflettere in tal guifa . 
Si Sacra Volumina , qux ipjtut Dei irtflinElu /cripta fune , 
ab impiis , ac fcelejiis quìbu/dam Hominibus arrodantur ; 
quo paPlo ego , qui Homo tantum fum , ac nihil htmani a 
me alienum puto ; aliquìd in puhlicum prof erre potéro , quod 
omnibus placeat , arrideat , fatisfaciat ? 

La ragione per cui la maggior parte di quelli cho 
fcrivono non poflbno il gradimento univerlale incon- 
re fì è : perchè troppo diflìcil cofa è T adattare a qua- 
lunque Umore la Materia : e maflìme a quello di colo- 
ro , che o tengono altra Sentenza , o ambifcono ; ma 
con poco capitale ; alla maggioranza nelle Arti , e_. 
nelle Scienze : ficchè fanno gala , in cenfurare ftrava- 
* gantemente , e in rimproverar gli Scrittori fu, quél che 
poflbno . Ma qualora a tali Critici non riefca , che il 
biafimare qualche parola , poco aflblutamente conclu- 
dono ; infegnando a confufion loro V ifteflb S. Ago- 
ftino Cont. Accad. -lib. i. Cum de re conjiat , propter 
quam 'verba dicuntur , de merbis non debere contendi . Égli 
è facile ; non v’ ha alcun dubbio , il trovare per qual- 
che verfo attacco da criticare : ma qual prò ! fe co- 
tanto difllcile riefce il farlo bene , e il farlo in for- 
ma , da non dimoftrare una paflìone più pregiudi- 

F ciale 
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vendo EflTo fcritte contro di me , nel fuo Parere , non 
già. alcune poche parole; ma molte , ed importàntif- 
fime cofe , che potevano ; ed anzi , per tutti i moti- 
vi , doveano elTer da Lui meglio penfate : e quello 
che più importa ; con più Giuftizia , e Verità diitefe . 
^ate Jitdiciitm para Jaflitiam tibi ; Eccl. cap» i8. n. 19. 
Efaminato; e come credo evidentemente, col fin qui 
detto , riconofeiuto clTcndo ; che il fine dei Sig. Pao- 
li non altro è fiato , che di cenfurare la confaputa Let- 
tera : e di motteggiare afpramente me , che ne fon.> 
L'Autore ; rimane ora a vedere qual motivo a ciò L ab- 
bia indotto : giacché non par ’pofiìbile , che a tanto 
modo Egli fi fia per uno firavagante capriccio . 

Ma io , a dire il vero , mi trovo confufo fui bel 
principio , nè fo in certo modo da qual parte mi fare: 
attefochè nel corfo di più anni , che dimorò il Sig. 
Paoli in quello noftro Spedale, io fui fempre de’ fuoi 
maggiori , e più confidenti Amici : e con gran fuo van- 
taggio mi riufeì di poterlo quivi fervire J ( e-pur do- 
vea ricordarfene ; ) lenza che , nè avanti , nè dopo la 
fua inopinata partenza , palTato fia tra noi alcuno , 
benché leggier dilTapore : che perciò creduto fempre mi 
farei , eh’ Egli conlèrvalTe ancora per me qualche di- 
fcreta rifielfione , come io attualmente riteneva per Lui 
tutto 1’ antico 'affètto . 

Conofeo, eh’ Egli dar vorrebbe ad intendere d’effer 
venuto contro di me a così filano partito, per le lo- 
di , 
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di; com’ Eflb accenna ; dat.efru:dal Dottor Gju^ppe 
Maria Bachettoni , degniiTitoo, Profcilòro in Bobgna»io 
una fua Lettera ilampata « ed al «elebre Sig. Dottor Sai>- 
caflìani diretta. Ma chilion vede qual Legge, qual Mora* 
le fìa quella di tnuovein a )(degno per le Iodi degli altri? 
Nè tampoco perc> quello..ftraiK) preteso regger, può 
tra mano al mio Cenfore : imperocciaè!'vcro. non è al* 
tritnenti , tbe il rSi^ Bacbettonii piDeld abbia: a .lodarmi 
£uor di maniera i parlando di Me , e delle mie Ofler* 
vazioni , lodevolmente .sì , ma piuttoilo con indifferen-» 
za • Ed acciocché, cofti ad ognuno -, che io dico la Ve- 
rità , jriporterò in /accinto, ma fedelmente >Jei pa- 
role di Lui ., jdla'.pagina 7, ?i»q$te.al Sig*' Antonio 
Behe^U pthUifar .sók le ma fua Lettera fcrittn^ 

famcjfffìmo . Sig,. Dottore Vtàfal'va y fopra 1‘ OJfervazio^ 
ni y da kti diligentemente fatte , intorno la Lente. Crijlal- 
lina . Or come mai que£ba può dirfi una lode tanto 
sfacciata da fcandaHzzace il Signor Paoli in forma ta- 
le , che rifoluto abbia di riconvenirne il S^nor Ba- 
chettoni , con tanto imio dilprezzo : e. contro tutte le 
Samiflìnie Leggi della Civiltà : dell’ OneBà : e dell’ Ami- 
cizia ? . • . 

Ma le Egli medefimo difguftato proteftafi col preiàto 
Sig. iBachetconi,; perchè ha nominato; fecondo quei che 
pretende, con poca riverenza il Sig. Alghifi c chi non 
iftupirà di:quefto dafporto del Sig. Paoli , eflendo pur 
troppo noto il mal contraccambio dallo AeiTo jefo al 
Sig. Colligiani , Uomo itneh’ Egli di tanto merito , .ed 
univeifalmente ftiraato , e . venerato fopra ..aJl’ Aighi- 
fi ; ) € per mezzo ^di . tale iècchiifitna ftiracchiatura af- 
fetta zelo : e con alta implacabile cediera difpregia fino 
^ chi non v’ ha parte . Che dovrei dir Io, che non già ci* 

Fa tato , 
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tato ., o nominato fono da Lui con poco rifpetto per in- 
cidenza i ma provocato , ed ingiuriato erpreilamente 
quafi in quattro pagine intere , e con quella grande 
improprietà , che fopra cofta ? E quando fi è mai vedu- 
to deteftare , o inveire contro un errore , e contem- 
poraneamente commetterne un altro , e nell’ iftelTo ge- 
nere molto più grave ? 

. So che rifponderà qui francamente non eflfer io l’ Al- 
ghifi : e lo concedo . Ma che ! Forfè per non elTer io 
uguale a quel grand’ Uomo , non avrò juf ad famam 
al par d’ ogni altro : onde il Sig. Paoli quali per giuo- 
co fi fa lecito di fchernirmi ? Se ciò fia convenevole , 
lo giudichi pure quella Augnila Metropoli della To- ' 
fcana , che ad Elfa ; ( comecché dell’ onorate mie azioni 
pienamente informata ; ) volentieri me ne rimetto. Che 
fe poi tanto facelTe duopo , potrei nella Profeffione 
vantare anch’io delle particolari Dillinzioni , e dell’ emi- 
nenti Orìorevolezze ; fe;non limili a quelle del Sig. Al- 
ghifi ; per lo meno non da tutti > godute , ma folo slm 
pochi concelTe . Né credo che mi dovellè ciò venire_* 
afcritto a Vanità , o a Superbia : elTendo in tali occor- 
renze praticato , e permeilo . 

Non nego già ; ( anzi volentieri me ne efprimo in 
fegno di umiliffima , e di gratilfima riconofcenza ; ) 
che tutto il mio avanzamento, e tutte infieme le di- 
llinzioni , e le grazie da me ottenute , non fiano un 
puro , ed un gratuito effetto dell* altrui generofa Bon- 
tà ; ma non ollante fe dall’ iflefib Sig. Paoli fi preten- 
de , che il Sig. Alghifi per le Onorevolezze da Lui go- 
dute ; e fino per ìelTer vilTuto Amico del Virtuofiflìmo 
Sig. Vallifnieri ; fia univerfalmente giunto a quell* al- 
tiffima Stima > con cui apprelTo de’ fuoi Difcepoli ve*> 

nera- 
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nérato era Pittagora ; onde ópporfegli alcun non pof- 
fa , nè meno nelle Opinioni j io per “dirla , capir non 
fo il perchè le Onorcvolezze , le Diftinzioni , il Cre- 
dito confeguito fimilmente dagl’ altri , efigere da Lui 
non debbano quefta fcarfa Giuftizia , di non elTer 
motteggiati , nè vilipefì fenza ragione ! 

“ Tralafcio qui di avvertire ; e per non trapa(Tare_. 
i confini , che mi prefiflì : e perchè ancora fulfìciente- 
mente lo fuppongo avvertito da tutti i prudenti Let- 
tori del confaputo Parere •, quanto male a propofito 
Egli prefo abbia in oltre a motteggiar la mia Patria , 
folo perchè la Medefima dal Signor Bachettoni , nel- 
la mentovata fua Lettera fu con qualche affetto lo- 
data . E per verità che avea mai che fare una Pa- 
tria intera ; cioè a dire « tanti Uomini dabbene , tan- 
ti ProfefTori onorati , nelle Città più cofpicue dell’Ita- 
lia , e fuori di EfTa ancora onorevolmente fiipendiati j 
colle capricciofe fue gare, o con li lira vaganti fuoi im- 
pegni ? Lodar Egli poteva il fempre Celebre fuo Sig. 
Alghifi : ma infieme riflettere , che nel farlo non gli 
era già permeflb lo sbeffare , ed il deridere impune- 
mente tanti altri . 

• Per difenderlo adunque in qualche forma , io ere- - 
do , che altro da dire non rimanga , fe non eh’ Egli 
abbia con ciò folamente pretefo di mollrare il fuo ta- 
lento nella Profeffione : e di farli in oltre diftinguere 
tra’ Letterati . I quali pregi , guardimi Iddio, che io nè 
pur gli contraili . Ma non potea forfè ottener tuttociò 
ancora, fenza motteggiare alcuno , e fpezialmenle e Me, 
e tant’ altri che non avevano in tale affare alcuno inte- 
reflè ? Lo fcrivere fopra un Silleraa per la fola Verità, 
e con la debug convenienza , lenza moftrar Paflìone , 

o ma- 
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o mal’ animo ; egli è indubitatamente non folo più de* 
corofo ; ma di un maggiore pefo ancora rende le pro- 
ve : mentre la Civiltà , ed il Rifpetto , che fono i prin- 
cipiali coftitutivi deir Uomo d’ onore ; non mai jnfie- 
volifcono , ma bensì avvalorano la Ragione : e qua- 
lificano infieme la Perfona di quello , che fa procede 
re co’ fuoi dettami , Anzi farebbe lo ftelTo , che vole; 
confeguire con un peffimo mezzo un ottimo fine 
qualora fi pretendeffe di farfi merito colle cofe con 
dannate e odiofe . Che fia un fommo , e un pregiudi 
cialiflìmo Vizio il rifvegliare con morfi, c con impegni d 
cattiva folta leControverfie, e le DifTenzioni letterarie 
non V* è Uomo favio , che pienamente non lo conce 
dai lepugnando al Civile, al Politico, ed al Morale 
Qihidi dalla Santa Scrittura ne’ Proverb; al Rapitolo zc 
nuni. 3 . venghiamo avvifati « che Onore , e Riputazio 
ne fi conféguifee col fepararfi , non già coll’ intruder 
fi nelle Contefè Honor eft Honàai , qtù feparat fe a con 
uùrionibus’i Ma giacché a me non rìefce di rintraccia 
re il' motivo deli’ ina^ettata rifoluzione del Sig. Pao 
hi giudica oraerhai 'tempo di riftrignere quello difeor 
fo ; e cosi dire - . - 

Se vero è } come fembrami d’ avere ad evidenza mo 
Reato, che ciafeuna delle quattro Accufé datemi dal 
Cenfore’, fia per fe Reffa', o i-ngiufta', o.-Jàjlfa , o nn 
propria , o inidiicreta : e -fé indubitato è fimilmeote 
eh’ > Egli -non aveflè altro indipendente motiv^j di at 
laccarmi sì gravemente colle pubbliche Rampe : che. 
anzi,' e per 1’ Amicizia confidenziale tra noi pafiata 
e per la fervitù preRatagli ; e per qualche altro titoli 
di Civiltà , e di Convenienza i proprio , e doverofo Ra 
to farebbe , cb’ Egli coqlìervafiè per me qualche di 
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fcreto , ed onefto riguardo : non avrò io pertuttociò 
giufta , ed incomraftabile ragion di concludere, che 
il Sig. Paoli in quello affare fiali male , maliflìrao re- 
golato : e che in tutto , e per tutto , e per ogni vcr- 
lo ; come già m’ impegnai di provare ; Egli abbia il 
torto ? Ma , le tanto è vero , io fon più che conten- 
to , nè altro per la mia rilevazione cerco , e defidero; 
fapendo per certo , che dagli Uomini favj , ed amatori 
della Verità, vien pienamente accordato , che l’Ingiu- 
ria ingiullaraente fatta , non già a chi la riceve , ma_* 
a chi la inferifce d’ aggravio fia , e di pregiudizio : 
mentre è, pur troppo in arbitrio di ognuno ; purché 
tanto cuore Egli abbia > di fare un affronto , o dir vo- 
gliamo una ingiuria ad un Galantuomo : ma non per 
tanto farà qucfti fempre compatita nel.fuo defiino, ed 
anche ammirato nella fua foflferenza: febbene all’incon- 
tro dileggiato , e condannato ne verrà fempre l’ Offen- 
fore . Non fiam noi , che giudicarci dobbiamo da noi 
medefimi : e che delle noftre cofe dar polTiamo alTo- 
luto , e capricciofo il parere , a talché operare libe- 
ramente poflìamo. a feconda de’ noftrit ftravolti fini; 
ma é il Pubblico , che le giudica fenza la noftra Paflio- 
ne , e con tutto il rigore , c la dovuta feverità . 

A tal effetto ho io. procurato di tenermi con ogni in- 
duilria lontano dalla Controverfia rifvegliata dal Signor 
Paoli, contro del Sig. Bachettoni : ficcome affenuto mi v 
fono dallo fcrivere qualche altra cola ; che caduta mi 
farebbe in acconcio : c folamcntc mi fon contentato di 
manifeftare quelle ragioni da me credute opportune-* 
per fare una civile , giuda , ed onorata -Difela ; fapen- 
do elTer quella permeila da tutte de *Leggi : non pre- 
tendendo veruna di Effe di renderci llupidi, edinfenfibi- 

li 
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li all’ offefe ; come fe di marmo noi fatti fuffimo ; ma 
obbligandoci a foftenere , e difendere il proprio Ono- 
re con rigettarle , fenza foperchieria . Non creda però 
il Sig. Paoli d’ ottener da tutti , una tale moderazione , 
eflendo pur facile in quedi cali- il provare qualche più 
acerbo rifentimento . 

Quanto ho fin qui detto , fervirà per la riparazione 
dell’ ingiuria ricevuta ; onde mi luGngo , che ; fenza 
inoltrarmi di vantaggio ; i Lettori prudentilTimi di que- 
llo mio Manifefto , faranno perfuaG abbondevolmente 
da quelle ingenue ,/e fmcere ragioni addotte per la^ 
mia Caufa . Ma pel trafcorfogjJel Sig."*Paoli , io non 
polTo far altro , fe nqn configiièrlo ; ( alfine di fare fpic- 
care in altre occafioni fenza ^dlbfità il fuo talento , e 
di confeguir laude inlìeme , e riputazione nell’ Arte i ' 
a leggere , e ben’ imprim^rfi nell’ animo quel veneran- 
do infegnamento del nollrò grande ipocrate , che He- 
come ferve di Utilità , di Gloria , e di Fama a’ valent; 
ProfelTori della Medicina ; così è di rimprovero eterne 
a coloro , che più , che il Vero , la Frode amano : c 
quello è fcritto con fommo avvedimento nel libro del- 
1’ Arte al numeto primo , con quelle parole . eorun. 
aliquid , qua no^'dum in'venta funf in'venire , quodque inme- 
niffe , quam non in'veniffe frajliterit : SIMILITErqjj i 
IMPERFECTA AD FINEM DEDUCERE, id mih/ 'vi- 
detur illius ejfe munus , qui intelligent exijhmari expetit , 
Qm mero ea , qua ab aliis funt inmenta ìnboneflorum merho- 
rum artificio contaminare contendìt , neque quicquam corrigit . 
fed a Teritii inmenta , apud Imperito! traducit ; it fané Fru- 
dentta exijlimationem tueri melle non midetur : fed potiui 
Natura/» fuam » aut Ignorationem malitiosè prodere , 

FINE. 
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